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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Giuridici e Legislativi

	SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA


	

	Atto Consiglio n. 485 /A X Legislatura



	PROPONENTI
	Caracciolo, Mazzarano, Campo, Amati

	TITOLO
	”Modifiche all’articolo 28 della legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione di impatto ambientale)”


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	Numero articoli

relazione

allegati
	1
SI

NO

	RIFERIMENTI
NORMATIVI
	Art. 28 L.R. 11/2001
Art. 8 comma 4  e art. 12 comma 2 L.R. 14/12/2012, n. 44

Art. 2 L.R. 17/2007

Art. 5 DPR n. 357/97

Art. 28 DLgs. 152/06


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	La p.d.l. appare correttamente formulata secondo le regole di drafting


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	     Preliminarmente, si ritiene doveroso evidenziare che la Direttiva 2014/52/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16/4/2014 (Pubblicata nella G.U.U.E. 25 aprile 2014, n. 124) ha operato numerose modifiche alla Direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati. La disciplina è entrata in vigore il 16 maggio 2014 e gli Stati membri sono tenuti a recepirla entro il 16 maggio 2017. Ne discende che la normativa nazionale in materia di VIA è in corso di aggiornamento. Lo schema di decreto legislativo relativo all’attuazione della suindicata Direttiva, approvato dal Consiglio dei Ministri in data 10/3/2017, ha iniziato l’iter parlamentare ed è stato trasmesso per l’esame alla Camera dei Deputati (Atto di Governo n. 401).
     Il recepimento comporterà, tra le tante, una modifica del D.Lgv. n. 152/06 e ciò imporrà necessariamente l’adeguamento della nostra normativa regionale (L.R. 11/2001), che sarà, probabilmente, oggetto di una complessiva riscrittura. L’odierna p.d.l. si occupa di apportare alcune modifiche unicamente alla disciplina prevista per il Comitato per la VIA dall’art. 28 L.R. n. 11/2001.

     In considerazione del quadro normativo attuale e della disciplina dettata dagli artt. 5 e 6 dello schema di Decreto Legislativo in itinere, non sembrerebbero emergere criticità rilevanti in ordine al contenuto della P.d.l. in esame. 
     Si rileva, tuttavia, che al comma 7, il suindicato art. 6, così recita:” Nel caso di progetti per i quali la Via spetta alle Regioni ed alle Province Autonome, queste ultime assicurano che l’autorità competente disponga di adeguate competenze tecnico-scientifiche o se, necessario, si avvalga di adeguate figure di comprovata professionalità, competenza ed esperienza per l’attuazione delle norme di cui ai Titoli II e III della presente parte”. 

     E’ probabile che il testo del succitato schema venga, durante l’iter parlamentare, emendato in più parti e che, ad ogni modo, “l’adeguatezza del Comitato” vada attentamente ponderata anche in relazione all’efficace recepimento “a cascata” della Direttiva.
     Questo potrebbe comportare un’ulteriore e successiva riscrittura dell’art. 28.
     Qualche perplessità si esprime inoltre in ordine alla previsione di procedere alla nomina di componenti (anche quelli esterni), a mezzo di atto Dirigenziale, anziché provvedervisi con atto deliberativo della G.R., su designazione o indicazione del Direttore del Dipartimento competente. Se il rischio da evitare fosse quello della possibile strumentalizzazione, da parte di chi paventa eventuali meccanismi di “spoil sistem” al cambio di maggioranza politica, sarebbe probabilmente sufficiente prevedere legislativamente la durata dell’incarico, con un tempo normativamente prefissato, che non determini quindi la decadenza dall’incarico con il cambio del Governo.
     Un’ulteriore riflessione si rende necessaria in ordine all’attenzione posta dalla Direttiva 2014/52/UE sulla necessità di “evitare situazioni di conflitto di interesse tra l’autorità o le autorità competenti ed il committente” (vd. Art. 9 bis). E’ incontestabile che la presente p.d.l. inserisce dopo il comma 2, un comma 2 bis che, alla lett. b), così recita :”(i componenti del comitato) sono assoggettati alle cause di incompatibilità e di conflitto di interessi stabiliti dalla normativa statale e regionale”; tuttavia, in considerazione dell’obiettivo puntato dalla legislazione comunitaria sulla problematica in esame, sarebbe auspicabile implementare il dettato normativo, con una disposizione garantistica, in forza della quale “ Per tutto il periodo di attività presso il Comitato regionale VIA, gli esperti ed i professionisti di cui al comma 2, lett.b non possono esercitare attività professionale, nel territorio della Regione, limitatamente all’elaborazione di progetti che siano sottoposti alla procedura di VIA”. In tal senso ha operato la Regione Veneto con la L.R. 18 febbraio 2016, n. 4 (art. 7). 
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